
 

Seminario di aggiornamento della SAF Triveneta in collaborazione con 

ODCEC UDINE 

Nuovo Codice della Crisi d’Impresa e 

dell’insolvenza 
Udine, 22 e 23 marzo 2019 

 

22 marzo (9:00- 13:00; 14:00 -18:00)  

23 marzo (9:00- 13:00) 

 
 

In corso di accreditamento al CNDCEC per la formazione dei gestori delle crisi da sovraindebitamento 
ex art. 4, comma 5, lettera d) d.m. 24 settembre 2014 n. 202 

 

Obiettivi  
A seguito della imminente entrata in vigore del nuovo Codice della Crisi d’Impresa e dell’insolvenza, l’incontro si 

propone di analizzare, con taglio operativo e con particolare attenzione alle PMI, l’approccio metodologico che 

queste ultime potrebbero adottare per pianificare il rispetto della normativa e farsi trovare pronte all’entrata in 

vigore dei nuovi obblighi di comunicazione delle situazioni di criticità e di gestione delle situazioni di crisi.  

 

In particolare, l’introduzione del sistema di allerta impatta, già nell’immediato, in tutte le organizzazioni che 

operano in forma societaria o collettiva con la previsione di assetti organizzativi, amministrativi e contabili 

adeguati alla natura e dimensioni dell’impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi e della 

perdita della continuità.  

Gli indizi della crisi – che entreranno formalmente in vigore dopo il decorso di 18 mesi dalla pubblicazione del 

Decreto attuativo della l. 155/2017, comportando, peraltro, una preventiva valutazione operativa – sono 

riconducibili agli squilibri di carattere reddituale, patrimoniale o finanziario rilevabili attraverso appositi indici 

che siano in grado di evidenziare la sostenibilità dei debiti per almeno i sei mesi successivi. 

 



Saranno anche esaminate le procedure di allerta e di composizioni della crisi dal punto di vista dei soggetti 

interessati dall’applicazione di questo istituto, siano essi interni od esterni all’impresa. 

 

Completa il programma l’approfondimento sui piani attestati, accordi di ristrutturazione, concordato 

preventivo e liquidazione giudiziale.  

 

Metodologia 
L’incontro, con un approccio tipico della tavola rotonda, prevede la partecipazione di relatori esperti della 

materia e di alcuni partecipanti delle diverse edizioni del corso SAF “Crisi d’impresa” chiamati ad interagire sulle 

problematiche analizzate. 

 L’emersione delle problematiche che l’imprenditore e il professionista saranno chiamati a risolvere e 

l’individuazione delle modalità con le quali affrontarle rappresenta il modello didattico applicato nel corso della 

giornata di studio.  

 

22 marzo 2019 – ore 9.00-13.00 

Sistema di allerta e obblighi di adeguati assetti organizzativi, amministrativi e 

contabili: obbligo e necessità 
• Inquadramento generale del contesto economico nel quale troverà applicazione la nuova normativa 

• La necessità di una cultura della programmazione e del controllo 

• I nuovi obblighi per le imprese e il timing del recepimento delle novità 

• La gestione del rischio tramite adeguati assetti organizzativi 

• Gli assetti amministrativi e contabili: configurazione per l’efficace produzione informativa 

• Gli indici di crisi. Quali? 

• Analisi, progettazione e implementazione di adeguati assetti gestionali in una PMI 

• L’applicazione e la verifica dei risultati: gli strumenti 

• Il ruolo dei professionisti 

• Testimonianze e casi  

 

Docenti  

Gilberto Montecchi, Dottore Commercialista e Revisore Legale.Partner Beta Commercialisti Associati,  è 

stato membro dei gruppi di lavoro che hanno redatto i "Principi di attestazione dei piani di risanamento" 

e i "Principi per la redazione dei piani di risanamento" approvati dal CNDCEC. 

Andrea Panizza, Docente a contratto nel corso di Strategia e Politica Aziendale Università di Ferrara – 

Advisor e Revisore Legale in Ferrara – Presidente A.P.R.I. – Associazione Professionisti Risanamento 

Imprese 

 



 

22 marzo 2019 – ore 14:00-18:00 

Approccio metodologico alle procedure di allerta e di composizione assistita della crisi 
 
Le procedure di allerta 

• La ricerca di una ristrutturazione “precoce” 

• Il sinallagma che lega crisi ed insolvenza, continuità aziendale e salvaguardia dei valori dell’impresa: una 

perimetrazione sistemica 

Gli organi di controllo 

• Obblighi 

• Relazioni ed interlocuzioni con l’organo amministrativo e meccanismo “bifasico” di allerta 

• La responsabilità solidale di amministratori e sindaci; la “duplice” tempestività 

I creditori pubblici qualificati 

• Segnalazioni, tempestività, sanzioni e rischio di pagamenti preferenziali; 

L’Ocri 

• Ruolo 

• Percorso logico-sistemico e territorialità 

• Il servizio al debitore: competenza, tempestività e riservatezza 

• L’inerzia del debitore 

La composizione assistita della crisi 

• La “richiesta di aiuto” del debitore 

• Timing e percorso logico-sistemico 

• L’accordo e le similitudini con il piano attestato di risanamento 

• Misure protettive e profili premianti 

• Stato d’insolvenza e ruolo del PM 

 

Docenti  

Federico Casa, Professore aggregato di Teoria del diritto giurisprudenziale nell’Università degli Studi di 

Padova e Avvocato. 

Cristiano Eberle Dottore Commercialista e Revisore Legale in Vicenza. 

 

23 marzo 2019 – ore 9:00- 13:00 

Piani, accordi, concordato preventivo e liquidazione 
 

I “Piani Attestati di Risanamento” 

• Presupposti oggettivo e soggettivo 

• Struttura e contenuto 



• Effetti 

• Rapporti con le altre Procedure di composizione delle crisi d’impresa 

• Variabile finanziaria nel risanamento 

Gli “Accordi di Ristrutturazione” 

• Natura della procedura 

• Presupposti oggettivo e soggettivo 

• Il “procedimento unitario” 

• Anticipazione degli effetti 

• Effetti 

o In particolare: estensione dell’effetto della “prededuzione” 

o In particolare: sussistenza di limiti all’attività di gestione dell’impresa 

• Accordi “agevolati” 

• Accordi “ad efficacia estesa” 

• La “Nuova Finanza” (rinvio) 

• Misurazione della performance nel tempo, underperformance e rimedi 

Il Concordato Preventivo 

• Presupposti oggettivo e soggettivo 

• Il “Concordato di Gruppo” 

• Procedimento 

• La “Nuova Finanza” 

o “Finanziamenti-Ponte” 

o Finanziamenti interinali attestati 

o Finanziamenti interinali urgenti 

o Finanziamenti in esecuzione del “Piano” 

• Il giudizio di omologazione 

• Il “Piano” e la fattibilità economica della Proposta 

 

La Liquidazione Giudiziale 

• Scelta tra continuità aziendale e liquidazione 

• Effetti sui contratti in corso 

• La liquidazione dell’attivo 

o In particolare: la cessione di azienda 

o In particolare: circolazione dei crediti e dell’azienda 

• La “consecuzione” di Procedure 

• Il regime delle responsabilità 

 

Docenti 

Michele Bana, Dottore Commercialista e Revisore Legale in Vicenza – Segretario A.P.R.I. – Associazione 

Professionisti Risanamento Imprese 

Marina De Cesare, Avvocato in Milano 



 

Quota e iscrizioni 

La quota di iscrizione è pari a Euro 140,00. La fatturazione avverrà in esenzione ex art. 10 n. 20 DPR 

633/72 

L’iscrizione deve essere effettuata sul Portale FPC 2.0 a partire da martedì 5 marzo. 

Una volta effettuato il bonifico la Segreteria organizzativa invierà conferma dell’avvenuta iscrizione 

 

Sede  

Il Seminario si terrà presso la Sala ODCEC Udine - Via Giosuè Carducci, 44 

https://www.formazionecommercialisti.org/

